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OGGETTO: risposta all’Interrogazione del Gruppo Consiliare Fratelli d’Italia – prot. 84728 di 
data 07/12/2021

In risposta alla Sua interrogazione pervenuta in data odierna e preceduta dall’articolo sul 
quotidiano L’Adige,  preme innanzitutto precisare, come ben evidenziato in tutte le precedenti 
occasioni di incontro sull’argomento, che sul territorio di Rovereto, e della Vallagarina in 
genere, sono già operanti una pluralità di associazioni ed Enti che da anni fanno fronte alle 
richieste di aiuto alimentare. In particolare:

• Almac, che si occupa della distribuzione sia di prodotti a lunga conservazione
(secco) tre volte al mese, sia di generi freschi che vengono distribuiti 3 volte a
settimana;

• Trentino Solidale, che si occupa delle distribuzione di  prodotti freschi 3 volte a
settimana nonché della raccolta da generi alimentari da fornire ad Almac;

• Croce Rossa Italiana, che si occupa della distribuzione di  prodotti per la prima
infanzia alimenti per bambini - latte in polvere, omogeneizzati – e pannolini. La
distribuzione  viene  effettuata  4  volte  al  mese  (il  mercoledì  e  il  sabato  della
seconda e quarta settimana del mese).

Al 31/12/2020, il numero totale delle persone seguite a Rovereto dai suddetti enti era di
1037, suddiviso in 361 nuclei famigliari per un totale di 19.345 pacchi viveri consegnati.
Tramite il CEDAS si stanno ora raccogliendo i dati relativi al 2021, che per i primi mesi
dell’anno hanno registrato un aumento delle richieste, peraltro totalmente soddisfatte
dai soggetti sopra richiamati, e una successiva stabilizzazione.
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Senza dimenticare che nel corso della pandemia, da marzo a giugno 2020, gli Enti in
parola hanno continuato a lavorare, garantendo la consegna a domicilio dei  pacchi
alimentari anche tramite la rete di volontariato attivata con l’aiuto del Servizio Politiche
Sociali.
È, inoltre, del 10 settembre 2021 il rinnovo dell’accordo tra Comune e la Parrocchia di
San  Marco,  limitatamente  al  Fondo  di  solidarietà  di  Rovereto  costituito  in
collaborazione con Caritas  diocesana e CeDas,   per  la  “Realizzazione di  azioni  di
contrasto alla povertà e per l’accompagnamento nella gestione economica, funzionali
al sostegno delle famiglie che vivono sul territorio comunale”. Obiettivo dell’accordo è
proprio definire le reciproche modalità di collaborazione al fine di  sostenere le persone
e  le  famiglie  che  vivono  sul  territorio  del  Comune  di  Rovereto  in  condizione  di
vulnerabilità socio-economica, conosciute e seguite da entrambi soggetti. 
E, ancora, nel 2020 e nuovamente in questi giorni, l’elargizione di bonus alimentari,
affitti e bollette per nuclei famigliari in stato di bisogno.

La realizzazione di un Centro della solidarietà, su modello dell’Emporio solidale della
Caritas nel quale fare convergere le varie funzioni sopra riportate, non risponde quindi,
per Rovereto, alla necessità di soddisfare le richieste ma all’opportunità di soddisfarle
in maniera diversa.

Sostenere pertanto che in assenza di un  “Emporio solidale” non si faccia fronte ai
problemi imposti alle famiglie dalla crisi nel settore alimentare, non risponde alla realtà
dei fatti ed è quantomeno irrispettoso del lodevole lavoro svolto quotidianamente dalle
realtà di volontariato cittadine.

Dall’esempio della provincia di Verona, la cui rappresentante Caritas ha partecipato per
ben  due  volte  alle  riunioni  delle  commissioni  consiliari  interessate  (nel  2020  alla
Commissione consiliare permanete Politiche Sociali e nel 2021 alla riunione congiunta
di quest’ultima con la Commissione Gestione delle emergenze economico-sociali) sono
emerse ben chiare le difficoltà affrontate nell’attivazione degli Empori:  sono serviti  5
anni  per  la loro organizzazione complessiva  al  fine di  mettere in  rete le  realtà  già
operanti sul territorio della provincia di Verona; la gestione è stata affidata per intero al
volontariato tant’è che il budget massimo di “start up” è stato da loro quantificato in €
30.000,00,  ben inferiore  rispetto  a  quanto  esposto  nei  progetti  presentati  e  quanto
messo a disposizione dal Comune di Rovereto per l’avvio dell’iniziativa.

Che l’iniziativa necessitasse di  approfondimenti  ulteriori  prima di pubblicare l’avviso,
all’istruttoria del quale il  Servizio Politiche Sociali  si è dedicato con grande impegno
così come per tutte le ulteriori attività e urgenze  che sono state affrontate a seguito
della pandemia e non solo,  ne è prova il  fatto che le stesse commissioni  consiliari
hanno sentito la necessità anche nel corso del 2021 di convocare le associazioni e gli
enti  operanti  sul  territorio e di  interpellare ancora, nel luglio scorso, la responsabile
Caritas  di  Verona  per  chiarimenti  e  approfondimenti  richiesti  anche  dai  nuovi
componenti delle commissioni consiliari.
Per quanto riguarda la volontà dell’Amministrazione comunale di  coinvolgere  nella
coprogettazione i soggetti del territorio, ossia gli enti e le associazioni sopra nominati,
con i quali il Comune collabora fattivamente da più di 10 anni, si riporta di seguito parte
della risposta inviata il 29/11/2021 al dott. Marco Zenatti, in qualità di rappresentate di
Fias  International,  già  Presidente  della  Commissione  Politiche  Sociali  nella  scorsa
consigliatura:
“Egr. dott. Marco Zenatti,
in risposta alla Sua richiesta di data 12 novembre u.s., preme innanzitutto evidenziare
come l’esigenza di coinvolgere le realtà già operanti sul territorio nello specifico ambito
oggetto dell’avviso di  istruttoria pubblica, sia stata fin dall’inizio uno dei capisaldi  di
questa specifica iniziativa da tutti condivisa.



Ne  sono  testimonianza:  il  coinvolgimento  dei  rappresentanti  dei  diversi  soggetti
(CeDas, Almac, Trentino Solidale, Caritas,ecc.) già dalle prime fasi di discussione in
sede di  Commissione Politiche  Sociali,  di  cui  Lei  era Presidente;  le audizioni  degli
stessi ad opera della  Commissione speciale "Gestione delle emergenze economico-
sociali"; la loro partecipazione alle riunioni, nel 2020 e nel 2021, alla presenza della
responsabile  Caritas   degli  Empori  Solidali  di  Verona  e  provincia,  per  una
testimonianza della loro esperienza.
Anche la proposta progettuale presentata da Fias International, che Lei rappresenta,
nella  parte  relativa  alle  “Finalità”  e  alle  “Risorse  coinvolte”,  riporta  testualmente  la
volontà di “promuovere in un’ottica di co-progettazione, la realizzazione di interventi e
azioni in collaborazione sinergica con altre Associazioni di Volontariato per realizzare
un  progetto  che  punta   a  valorizzare  le  risorse  materiali  e  umane  presenti  sul
territorio...” nonché di “creare una rete sinergica con le Associazioni Solidali esistenti
sul territorio…...”.

L’Assessore
- Mauro Previdi -


